
 

 

 

 

 

 

DECRETO CARBURANTI  

D.L. n.33 del 18/03/2026 - disposizioni 

urgenti in materia di prezzi petroliferi 

connessi alle crisi dei mercati internazionali 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

Introduzione  

Con il Decreto Legge n. 33 del 18 marzo 2026 sono entrate in vigore le misure urgenti 

introdotte dal Governo al fine di contrastare gli effetti dell’aumento eccezionale dei prezzi 

dei carburanti connesso alla crisi internazionale. 

Il provvedimento ha l’obiettivo di prevenire fenomeni speculativi e contenere gli aumenti dei 

prezzi al consumo, con effetti diretti su famiglie e imprese. 

In tale ambito, oltre alla riduzione temporanea delle accise su benzina, gasolio e GPL, 

applicabile per un periodo di 20 giorni, sono stati introdotti crediti d’imposta a favore delle 

imprese del settore dell’autotrasporto e della pesca. 

Credito d’imposta a favore degli autotrasportatori 

Il contributo straordinario consiste in un credito d’imposta riconosciuto alle imprese di 

autotrasporto di merci per conto terzi, aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia (ai 

sensi dell’art. 24-ter, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 504/1995). 

L’agevolazione è pari alla maggiore spesa sostenuta per l’acquisto del gasolio utilizzato come 

carburante nei mesi di marzo, aprile e maggio, calcolata rispetto al prezzo rilevato a febbraio. 

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione entro il 31 dicembre 2026, non 

concorre alla formazione del reddito né della base imponibile IRAP ed è cumulabile con altre 

agevolazioni nei limiti del costo sostenuto. 

Le modalità operative per l’ottenimento del credito e i controlli saranno definiti con 

successivo decreto ministeriale. 

Credito d’imposta per le imprese del settore della pesca 

Per quanto riguarda il settore della pesca, è previsto un credito d’imposta fino al 20% delle 

spese sostenute per l’acquisto di gasolio e benzina utilizzati nei medesimi mesi (marzo, aprile 

e maggio 2026), calcolato sulla base delle fatture al netto dell’IVA. 

Anche tale credito è utilizzabile in compensazione entro il 31 dicembre 2026, non rileva ai 

fini della formazione del reddito né della base imponibile IRAP ed è cumulabile con altre 

agevolazioni entro il limite del costo effettivamente sostenuto. 

Anche per il settore della pesca sarà necessario attendere un decreto ministeriale che 

definisca le modalità attuative per l’ottenimento del credito.  


